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LA DIFFICILE CONGIUNTURA ECONOMICA TRA LE CAUSE DEL FENOMENO

Settembre 2004
Ortofrutta Notizie pag. 8
La crisi delle pesche nettarine
Dopo la forte contrazione produttiva del 2003, anche quest'anno la campagna della frutta estiva è stata caratterizzata da grandi difficoltà, in particolare nella fase iniziale.
Già poche settimane dopo l'avvio della commercializzazione, il mercato ha manifestato i primi segni di una profonda crisi, determinata da numerosi fattori che hanno dimostrato la fragilità del sistema ortofrutticolo italiano. 

Decisamente superiore rispetto al 2003, il raccolto 2004 si è collocato sui livelli medi degli anni precedenti; tutto ciò dimostra che è sufficiente una produzione "normale" perché si manifestino i primi segnali di una crisi che è, quindi, strutturale. La situazione è stata poi ulteriormente complicata da alcuni fenomeni di carattere congiunturale, come le condizioni climatiche sfavorevoli e la crisi economica, che interessa gran parte dei paesi europei e in particolare la Germania. Seppur in misura differente, questa crisi economica interessa anche altri paesi e provoca una generale contrazione dei consumi. In Italia, ad esempio, nel primo trimestre del 2004 gli acquisti di ortofrutta sono diminuiti del 6% rispetto allo stesso periodo del 2003. A rendere il quadro ancora più difficile contribuisce poi la maggiore concorrenza esercitata quest'anno dalla Grecia, la cui produzione di pesche e nettarine risulta nettamente superiore rispetto al 2003. 

 Per superare, o comunque ridurre, le difficoltà dell' ortofrutticoltura italiana, è indispensabile puntare sempre più sulla concentrazione dell' offerta (oggi purtroppo ancora troppo polverizzata) e sulla qualità. Per ciò che concerne quest'ultimo aspetto, Alegra, assieme alle più grandi associazioni di produttori di pesche e nettarine concorrenti, ha messo a punto il Progetto 'Made in blu', un marchio che garantisce origine, qualità, ampiezza di gamma, controlli é servizi. Un contributo importante al superamento dell'attuale crisi del settore può provenire anche dall'attività di valorizzazione. A questo proposito, il Consorzio per la tutela delle pesche e nettarine di Romagna IGP, costituito dalla Regione Emilia Romagna e dalle principali associazioni di produttori, tra cui anche Apo Conerpo, ha messo a punto un'interessante campagna pubblicitaria. Per la prima volta, infatti, le pesche e nettarine sono state protagoniste di simpatici spot televisivi, trasmessi sulle reti Rai in luglio e agosto. 

Sarebbe inoltre auspicabile che lo strumento dell'interprofessione (un tavolo che raggruppa tutti gli attori della filiera) potesse finalmente decollare anche in Italia, come già successo in Francia, per poter intervenire tempestivamente ed efficacemente in caso di crisi di mercato. 

Un altro elemento che può aiutare a risolvere alcuni problemi del comparto è la campagna pubblicitaria 

"Nutritevi dei colori della vita" lanciata a fine giugno da Unaproa con 1'obiettivo di promuovere il consumo di ortofrutta, soprattutto tra le fasce di età più giovani e tra le famiglie. Le più recenti indagini, infatti, dimostrano che alimentazione e salute sono strettamente collegate e frutta e verdura rivestono un ruolo importante nella prevenzione di numerose malattie. A questo proposito, alimentaristi e scienziati di tutto il mondo raccomandano il consumo di almeno cinque porzioni al giorno di frutta e verdura, scegliendo prodotti di colore diverso. 

 Questi sono alcuni degli strumenti che potranno contribuire a superare la crisi, non dimenticandoci dei problemi strutturali, dei quali si è tanto parlato quest'estate in tempo di pro fonda difficoltà. Problemi che non devono cadere nel vuoto, in quanto nella loro soluzione si trova la garanzia di una remunerazione più equa ai produttori e di un futuro per il settore ortofrutticolo italiano.
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